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Napoli, il malato di Aids morto carbonizzato

Indagati i dirigenti
dell’ospedale Cotugno
La madre: «Non doveva
morire così...»

Bari, la ragazzina si è lanciata nel vuoto dal sesto piano: è salva per miracolo

Undici anni, tenta il suicidio
dopo una lite con la sorella
All’origine del gesto una discussione per dei vestiti avvenuta mentre i genitori erano in casa.
Scettica un’altra sorella: «Non può averlo fatto volontariamente, dev’essere scivolata».

Dalla prima

rale e nell’Europa solidale, per
riprendere lo slogan del mee-
ting del Palafenice. Quest’av-
vio della nuova stagione politi-
ca sta dimostrando la capacità
di reazione e di iniziativa di
queste forze, e sta mettendo la
Lega con le spalle al muro: o
andare allo scontro, che sarà in
primo luogo scontro sociale e
politico, sul territorio, sui posti
di lavoro, nelle scuole, nei pae-
si e nelle città, o ripensare alla
propria strategia.

Le prossime settimane sa-
ranno decisive, col raduno in-
ternazionale della sinistra radi-
cale, degli ambientalisti, di Ri-
fondazione, dei centri sociali a
Mestre dall’11 al 13 settembre
(col grande corteo di sabato
13 a Venezia), col raduno «pa-
dano» a Venezia il 14, con le
due manifestazioni sindacali a
Venezia e a Milano il 20.

In questo quadro, la figura
peggiore la sta però facendo il
Polo.

La destra veneta sta dando,
in queste settimane, il peggio
di sé. Eccitata dall’offerta di
Bossi di un patto per Venezia,
sconcertata dall’incapacità di
trovare un candidato sindaco
decente (collezionando rifiuti
in serie) e dall’ormai cerca ri-
candidatura di Cacciari, spiaz-
zata dalla forte ripresa d’inizia-
tiva dell’Ulivo, del sindacato,
dei movimenti antisecessioni-
sti, la destra veneta sta giocan-
do tutte le proprie carte sul-
l’abbraccio con la Lega.

Non avendo un programma,
non potendo mostrare che i
miseri esiti del suo governo in
Regione, internamente divisa
in fazioni nuove e vecchie (gli
ex dorotei, gli ex demichelisia-
ni, i neofiti, gli uomini Publita-
lia doc quelli infiltrati, i fascisti
e i post-fascisti eccetera), pun-
ta solo su una «grande alleanza
anticomunista» (sic!), come se
fossimo nel 1948.

Con tutti i problemi che ha -
compresa questa destra arre-
trata e reazionaria - il Veneto è
tuttavia andato molto più in là
di quel tempo, ha saputo cre-
scere in ricchezza e civiltà. Per
questo la stagione politica che
si apre può essere una stagione
di nuove realizzazioni e di nuo-
ve speranze.

[Gianfranco Bettin]

DALL’INVIATO

NAPOLI. «Doveva morire, ma non
inuna manieracosìorribile».RitaSe-
nese, la madre di Ciro Capuano,
l’ammalato di Aids morto bruciato
nel suo letto d’ospedale, continua a
lanciare le proprie accuse. «Sapevo
che sarebbe sucesso, ma hanno sba-
gliato e qualcuno dovrà pagare», ri-
pete senza versare una lacrima. Le ha
consumate tutte negli anni scorsi
quandosuofiglioèdiventatotossico-
dipendente, ha contratto l’Hiv, la tu-
bercolosi polmonare, l’Aids concla-
mato. «Sono stato da lui fino alle 14,-
20, gli ho dato da mangiare. Gli ho
chiesto se voleva che tornassi oggi
(ieri per chi legge ndr). Mi ha rispo-
sto: certo, devi tornare. Ero appena
arrivata a casa che dall’ospedale ci
hannotelefonato.Hannosolodetto
che dovevamo correre al Cotugno
perchòCirostavamale».

Intanto il sostituto procuratore
Paola Mastroberardino ha provve-
duto ieri alle prime iscrizioni sul re-
gistro degli indagati di persone nei
cui confronti potrebbero emergere
responsabilità per la morte di Ciro
Capuano. Sui nomi degli indagati -
dirigenti e responsabili della strut-
turasanitarianapoletana-nonsono
trapelate indiscrezioni. Contestual-
mente saranno emesse informazio-
ni di garanzia per consentire alla di-
fesa la nomina di propri esperti nel-
l’ambitodegliaccertamentidisposti
dalla procura (autopsia, consulenza
tecnica sul funzionamento degli
impianti d’allarme eantincendio). I
reati ipotizzati dal pm sarebbero di
incendioeomicidiocolposo.

Il personale del Cotugno ribadi-
sce la propria versione: «Abbiamo
sentito il campanello, abbiamo vi-
sto il fumo, uno di noi ha preso un
estintore ed ha cercato di spegnere
le fiamme. La stanza era unacamera
a gas, non si poteva entrare. Per cer-
care di soccorrere il paziente sono
arrivati tutti quelli che erano pre-
senti nel terzo e quarto reparto. Al-
trocheritardoneisoccorsi».

Alfonso, uno dei 14 ammalati di
Aids ricoverato nell’ospedale con-
ferma questa versione ed aggiunge:
«Ciro fumava come un turco nono-
stante l’Aids e la tubercolosi. Dice-
va:chemalemipuòfareunasigaret-
ta in più con quello che ho? E ci
scherzava su. Aspettava la fine, fu-
mandounasigarettadietrol’altra».

Alle 16 Ciro Capuano era stato vi-
sitato,gli infermierigliavevanorile-
vato la temperatura e dato i medici-
nali prescritti. Poco dopo s’è verifi-
cato l’incendio. Le lenzuola di «tes-
suto non tessuto» e i pannoloni che
il paziente era costretto a usare han-
no favorito il divampare violento
dellefiamme.Nelrepartoeranopre-
senti due medici, tre infermieri, un
ausiliario. Un personale più che suf-
ficiente ad assistere una ventina di
ricoverati,mentrenelrepartoalmo-
mento della tragedia ce n’erano sei
inmeno.

Il direttore generale dell’azienza,
ildottorDomenicoPirozzi, ierimat-
tina ha annunciato che sarà effet-
tuata una indagine interna scrupo-
losa ed attenta, anche se dai primi
accertamenti non c’è nulla che pos-
sa far pensare che i soccorsi non sia-
no stati immediati. «Vogliamo veri-
ficare al di là di ogni ragionevole
dubbio se il personale poteva scon-
giurare o limitare l’episodio. Se lo ri-
terremoopportunopotremosentire
anche i pazienti del reparto per ac-
certare la verità», ha sostenuto Pi-
rozzichehaanticipatoaquestamat-
tina la riunione prevista per merco-
ledì dei vertici dirigenziali del noso-
comio nel corso della quale, prima
delle altre questioni, sarà esaminata
la vicenda della morte di Ciro Ca-
puano. «Comprendiamo il dolore
dellamadre-haconclusoildirettore
generale del nosocomio - ma da
quellocheabbiamoaccertatofinora
non sembra ci sia stata alcunanegli-
genza». Il fatto che il letto era stato
staccato dalla parete non impediva
alpazientel’usodelcampanello.

Vito Faenza

BARI. In principio era sembrato un
incidente. Incredibile, questo sì, ma
vero e fortunatamente senza conse-
guenze per una bambina di appena
undicianni.

La piccola si è infatti salvata dopo
essersi lasciata cadere nel vuoto, ieri
mattina,dal sestopianodellasuaabi-
tazione, un appartamento in via Ba-
budri, nel quartiere «Libertà» di Bari,
a causa di una futile lite con la sorella
più grande di sei anni. Una volo paz-
zescoconclusobenevistochelabam-
bina ha riportato soltanto alcune
fratture e le sue condizioni non sono
gravi anche se i medici non hanno
ancora sciolto la prognosi. Salva per
miracolo,dunque.

La bambina per cause ancora da
chiarire esattamente e con il passare
delle ore sempre più misteriose fino
alla versione della lite familiare che
ha scaturito il tentato suicidio, è ca-
duta dal balcone mentre i suoi geni-
tori erano in casa. Un particolare,
questo, che ha portato gli inquirenti
a non rilasciare, almeno fino a ieri se-
ra,dichiarazioni.Decisionecontutta
probabilità dovuta alla necessità di
compiere approfonditi accertamenti
dataladelicatezzadellasituazione.

Secondoleprimeindiscrezioni, in-
fatti, lapoliziahavolutovedercichia-
ro per spiegare questo strano volo
della bambina, per giunta avvenuto
mentre igenitori si trovavanodentro
lostessoappartamento.Adattutirela
cadutadellapiccolasarebbestatauna
vettura in sosta nella strada sotto-
stante l’abitazione della famiglia. La
bambina è stata immediatamente ri-
coverata al Centro traumatologico
ortopedico di Bari mentre gli inqui-
renti hanno subito cominciato a in-
dagare. E a capire la dinamica della
tragedia mancata. Di sicuro, una vol-
ta sentite le testimonianze dei prota-
gonisti, gli inquirenti hanno scoper-
to che la piccola ha litigato con la so-
rella nelle prime ore del mattino,
quandosi èalzataestavaperusciredi
casa, prima didecidere dibuttarsi dal
sestopiano.

È stata dunque una decisione vo-

lontaria quella della bimbachesi è la-
sciata cadere dal sesto piano proprio
in conseguenza di questo diverbio
dovuto addirittura a una banale di-
sputa di vestiti. La sorella diciasset-
tenne, infatti, avrebbe indossato de-
gli abitidellabambinasenzachieder-
le il permesso. Cosa che ha fatto scat-
tare l’incredibile molla e che ha cau-
sato il litigio nel quale la più piccola
ha ovviamente avuto la peggio e in
un momento di depressione o di ira
ha aperto la finestra e si è lanciata nel
vuoto. Non era quindi accidentale la
caduta come è sembrato fin da subi-
to.

Gli investigatori hanno mantenu-
to il massimo riserbo per tutelare la
bambina, oltretutto minore. Quello
che è confermato è che la piccola era
in casacon la sorella e con i genitorie
proprio con la sorella ha avuto il di-
verbioperbanalimotivi.Grazieauna
vettura in sosta sotto all’abitazione
che ha attutito il colpo, poi, la bimba
ha riportato solamente, si fa per dire,
fratture al bacino, a un femore e un
trauma cranico. Permane, invece, lo
stato di anemia che incasi comeque-
sti è comunque normale. Guarirà in
una trentina di giorni, secondo i re-
ferti dei medici che l’hanno sottopo-
staalleprimecure. Imedicidell’ospe-
dale hanno inoltre riferito che la pic-
cola «è stata sempre vigile, non ha
mai perso conoscenza e le sue condi-
zioninondestanopreoccupazioni».

Sempre ieri nel tardo pomeriggio i
poliziotti che si sono occupati della
vicenda hanno interrogato i genitori
dellabambina. Idue, luicamerierelei
casalinga, chiaramente in stato di
choc, non volevano credere alla ver-
sione della lite terminata conun ten-
tativodisuicidiodapartedellalorofi-
gliapiùpiccola.Per il restolafamiglia
non ha voluto aggiungere altro.
Un’altra sorella della bambina salva
per miracolo ha invece dichiarato
che «è impossibile che mia sorella si
sia lasciata cadere volontariamente,
probabilmente sarà scivolata visto
che la ringhiera del nostro balcone si
muove».

REGATA STORICA

La regata storica di Venezia è stata vinta dal «marrone» dei
Rudi e Igor Vignotto, che hanno bissato la vittoria dell’anno
scorso. La competizione, che rievoca con il corteo e con le gare
remiere le più antiche tradizioni della Serenissima, è stata
turbata da un malore che ha colto al traguardo, Umberto
Costantini, 42 anni, detto «Burielo», prodiere del «giallo».

Giallo a Torino

Trovato
morto
in ufficio

Bologna

Ucciso
a coltellate
per gelosia

LA PERSIA
(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 25
dicembre
Trasporto con volo linea
Durata del viaggio 9 giorni (8
notti).
Quota di partecipazione: lire
3.280.000
Visto consolare lire 60.000
(Supplemento su richiesta per
partenza da altre città italiane)
L’itinerario: Italia / Teheran -
Kerman (Bam) - Shiraz
(Persepoli-Pasargade) -
Isfahan -Teheran/Italia
La quota comprende: volo
a/r, le assistenze aeroportuali
a Roma e all’estero, i
trasferimenti interni con
pullman privati e in aereo, la
sistemazione in camere doppie
in alberghi a 3-4 e 5 stelle, la
pensione completa, tutte le
visite previste dal programma,
l’assistenza della guida locale
iraniana di lingua italiana o
inglese, un accompagnatore
dall’Italia.

LA CINA E
IL VIETNAM
(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 21
dicembre
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 17 giorni
(14 notti).
Quota di partecipazione lire
5.500.000
Supplemento partenza da
Roma e da Milano lire
200.000.

Visti consolari lire 90.000
L’itinerario: Italia/Kuala
Lampur-Ho Chi Minh Ville-
H a n o i - H a l o n g - H a n o i
( P i n g x i a n g - H u a s h a n -
Chongzhou)-Nanning-Guilin-
X i a n - P e c h i n o - K u a l a
Lumpur/Italia.
La quota comprende: volo
a/r, le assistenze aeroportuali
a Roma e all’estero, i
trasferimenti interni in pullman
e in aereo, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 4
e 5 stelle, la mezza pensione
in Vietnam, la pensione
completa in Cina (eccettuato
un giorno in mezza pensione),
la prima colazione a Kuala
Lumpur, tutte le visite previste
dal programma, l’assistenza
delle guide nazionali
vietnamita e cinese di lingua
italiana, un accompagnatore
dall’Italia.

LA CINA A SUD
DELLE NUVOLE

(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma il
28 dicembre
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 12 giorni
(10 notti).
Quota di partecipazione lire
3.950.000.
Itinerario: Italia / (Helsinki) /
Pechino-Xian-Guilin-Guiyang
(Hua Guo Shun) - Pechino
(Helsinki) / Italia
La quota comprende: volo
a/r, le assistenze aeroportuali
a Roma, a Milano e all’estero,
il visto consolare, i

trasferimenti interni in pullman
privati e in aereo, la
sistemazione in camere doppie
in alberghi a 5 e 4 stelle, la
pensione completa, tutte le
visite previste dal programma,
l’assistenza della guida
nazionale cinese di lingua
italiana e delle guide locali, un
accompagnatore dall’Italia.

ITINERARIO
NATURALISTICO
IN MADAGASCAR

(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 24
dicembre
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 10 giorni
(7 notti).
Quota di partecipazione da
lire 3.570.000.
Supplemento partenza
Milano e Bologna lire 170.000.
L’itinerario: Italia /
Antananar ivo-Ants i rabe-
Fianarantsoa (Ranomafana-
Ranohira) - Ranohira 
-Tulear) - Ifaty (Tulear) -
Antananarivo/Italia.
La quota comprende: volo
a/r, le assistenze aeroportuali
a Roma e all’estero, i
trasferimenti interni con
pullman, fuoristrada e in
aereo, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 4
e 3 stelle e in bungalow, la
pensione completa, tutte le
visite previste dal programma,
l’assistenza di guide malgasce
di lingua italiana o francese,
un accompagnatore dall’Italia.

UNA SETTIMANA
A PECHINO 
(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Milano e da
Roma il 28 dicembre
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 9 giorni
(7 notti)
Quota di partecipazione
lire 2.200.000.
L’itinerario: Italia/(Helsinki) /
Pechino (la Grande Muraglia-
la Città Proibita)/Italia (via
Helsinki)
La quota comprende: volo
a/r, le assistenze aeroportuali
a Milano, a Roma e a
Pechino, il visto consolare, i
trasferimenti interni, la
sistemazione in camere
doppie presso l’hotel New
Otani (5 stelle), la prima
colazione, un pranzo, tutte le
visite previste dal
programma, l ’assistenza
della guida locale di lingua
italiana, un accompagnatore
dall’Italia.

IL GRAN PALAZZO
DEL CREMLINO
E IL TESORO
DEGLI SCITI

(VIAGGIO A SAN PIETROBURGO E MOSCA)

(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Milano i l  1°
novembre
Trasporto con volo di linea
Alitalia/Malev
Durata del viaggio 8 giorni

(7 notti)
Quota di partecipazione da
lire 1.980.000.
Visto consolare lire 40.000
Tasse aeroportuali l ire
46.000
Supplemento partenza da
Roma lire 45.000
L’itinerario: Ital ia /
(Budapest) / San
Pietroburgo-Mosca/Italia.
La quota comprende: volo
a/r, l’assistenza aeroportuale
a Roma e all ’estero, i
trasferimenti interni con
pullman privati e in treno da
San Pietroburgo a Mosca, la
sistemazione in camere
doppie in alberghi di prima
categoria, la pensione
completa, l’ingresso al Gran
Palazzo del Cremlino, due
ingressi al Museo Hermitage,
tutte le visite previste dal
programma, l’assistenza delle
guide locali russe di lingua
italiana, un accompagnatore
dall’Italia.

SETTIMA EDIZIONE DEI VIAGGI DEL GIORNALE. INCINA INVIETNAM INPERSIA
INMADAGASCAR E I GRANDI MUSEI DIMOSCA ESANPIETROBURGO.

SEI ITINERARI ACCOMPAGNATI E RACCONTATI DA GIORNALISTI DEL’UNITÀ

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

TORINO. Misteriosa morte a Tori-
no. Completamente nudo, legato
aunasediaeconunacamerad’aria
di quelle da bicicletta stetta intor-
no al collo: in questo modo è stato
trovatomorto ieripomeriggio,nel
bagnodelladittatorinesedicuiera
il titolare, Paolo Boca, 41 anni, di
Moncalieri, un paese dellaprovin-
ciatorinese.

Sulla vicenda indaga la sezione
omicidi della squadra mobile di
Torino, ma gli inquirenti non si
sbilanciano e ancora nonsannose
definire l’episodio un omicidio
oppure la tragica conclusione di
un «gioco erotico». Il cadavere è
stato scoperto negli uffici della
«Ser.I.», una ditta di servizi per
l’impresa al secondo piano di uno
stabile in corso Vittorio Emanuele
88.

A trovarlo è stata la moglie,
AdrianaNuzzolese,checonuncu-
gino della vittima, Fabrizio Ca-
gnazzo,25anni,eraandataavede-
re se il marito era in ufficio poiché
era scomparso da ventiquattro
ore. È stato il giovane ad aprire la
porta e a fare la macabra scoperta:
il cadavere nel bagno. Paolo Boca
era seduto davanti allo specchio,
legato a una sedia dell’ufficio con
unacordaelastica, sistemataall’al-
tezza dell’addome, una corda di
quelleabitualmenteusateperassi-
curare le valigie sui portapacchi
dellemacchine.

Al momento del ritrovamento
l’uomo aveva il braccio destro
bloccato, mentre quello sinistro
eralibero.Sulcorpononsonostate
trovate lesioni di alcun tipo, parti-
colare questo che fa crescere il mi-
stero attorno a questa singolare
morte. L’uomo eraunappassiona-
to di montagna (aveva la tessera
del Club alpino italiano ed era un
sostenitore di Alleanza Nazionale
iscrittoalpartito.

BOLOGNA. Èstatouccisonellanotte
trasabatoedomenicaconunacoltel-
lata all’esofago un uomo di 43 anni,
di nome Giordano Sartini, nato ad
Argenta (Ferrara), ma residente a Bo-
schi una piccola frazionediBaricella,
nel bolognese. Il cadavere è stato tro-
vatoverso l’1.30 , riversoinviaGhisi-
liera, una zona residenziale appena
fuori dal centro di Bologna. Ad avvi-
sare il Pronto Soccorso sarebbe stato
un passante. Una volta arrivati sul
posto,isoccorritorinonhannopotu-
to fare altro che constatare la morte
dell’uomo. Il corpo si trovava poco
lontano da una Fiat Ritmo di colore
rosso che, secondo gli investigatori,
pur non essendo intestata all’uomo
era nelle sue disponibilità e a bordo
dellaqualesarebbearrivatosulposto.
La vittima, con piccoli precedenti
non aveva un lavoro fisso. «Era un
uomo che viveva di espedienti», dice
di lui un lontano parente, «guada-
gnando qualche soldo con lavori sal-
tuari». «Era una famiglia disastrata»,
dicono al bar del paese in cui Giorda-
no Sartini viveva con la moglie e due
figli, rispettivamente di 10 e 11 anni.
I quattro abitavano con un’altra fa-
miglia in una ex scuolaabbandonata
efatiscente.«Iragazzinifrequentava-
nolascuolaelementaredelpaese-di-
ce il barista che conosceva Sartini so-
lo di vista -maaparteciò,nonaveva-
nomolti rapporticonicoetaneidella
zona,nonlihoquasimaivistigiocare
conglialtribambini. Ilménagefami-
liare, inoltre,erasegnatodafrequenti
liti tra i due coniugi. Giordano Sarti-
ni, ricordano sempre in paese, era ca-
pace di stare fuori di casa anche per
parecchi giorni. Tanto che alcuni di-
cono che frequentasse altre donne.
Alloraè forsepassionale ilmotivodel
delitto, visto che c’è chi dice che pro-
prio in via Ghisileria Sartini avesse
una relazione con un’altra donna.
Sull’omicidio indagano carabinieri e
polizia.


